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Varata una nuova interessante iniziativa al teatro «Verdi» 

A Pisa fanno 
teatro anche 

i ragazzi 
Sul palcoscenico e nelle scuole spettacoli per e dei ragazzi - Una 
polemica oscurantista dì uno sparuto gruppo di insegnanti 
Previsti anche dei seminari - Il programma delle manifestazioni 

PISA — Dopo la lirica e la prosa per il 
teatro pisano si apre un nuovo capitolo, 
quello degli spettacoli per r agad i . 11 usci
te sul palcoscenico «tradizionale» del 
Verdi. 12 nelle scuole (dalle materne alle 
superiori) e 30 giorni di seminari per in
segnanti e alunni che divisi m cinque grup 
pi soinuranno dei corsi sull'animazione 
teatrale. Il primo appuntamento è tra me
no di una settimana, il 16 gennaio al tea
tro Verdi dove la compagnia «La contra
da» presenterà: «Amore, avventure e 
aspre lotte di Hildaeo cavaliere Don Chi
sciotte ». Una rilettimi in chiave moderna 
del celebre romanzo del Cervantes. In tutto 
verranno rappresentate lo opere. 4 al Ver
di e il rimanente nelle vane scuole citta
dine che saranno investite dall'iniziativa. 
Ieri mattina, nel corso di una conferenza 
stampa, è stato illustrato il cartellone di 
questa « stagione per i ragazzi ». che andrà 
dal gennaio al maggio di quest'anno. Alla 
preparazione hanno lavorato l'associazio
ne Teatro di Pisa con la stretta collabo
razione del teatro Regionale Toscano ed 
in filo diretto con ì rappresentanti del 
mondo della scuola, dal provveditorato ai 
membri dei consigli di istituto. «Già lo 
scorso anno — ha detto l'assessore comu
nale alla Pubblica istruzione. Oliano Ri
poli — abbiamo dato vita ad un program
ma di animazione teatrale nelle scuole che 
ha riscosso notevole successo. Quest'anno 
abbiamo tentato di dare maggiore omoge
neità alla esperienza in modo da gettare 
le basi anche per il futuro. Su questo pro
gramma abbiamo fatto una riunione anche 
con il provveditorato: non vogliamo pre
varicare né i programmi didattici né il 
lavoro degli insegnanti ». Quest'ultima af
fermazione è una frecciata polemica ad 
un documento firmato da una decina di 
insegnanti pisani nel quale si chiede « più 
manutenzione degli uffici scolastici e meno 

sperimentazione e programmazione cultu
rale » e si accusa l 'amministrazione co
munale dì calare dall'alto le sue iniziative. 
Tutto è stato programmato insieme alla 
scuola, ha ribadito Ripoli. 

Ferma anche la risposta dell'assessore 
comunale alla cultura. Paolo Donati: « Con-
trappore una caldaia che non funziona ad 
uno spettacolo teatrale, oltre che dema
gogico è oscurantista. Nessuno nega la ne
cessità che la manutenzione nelle scuole 
venga effettuata con precisione e puntua
lità — ha aggiunto Donati — ma questo 
non deve essere un pretesto perché si cer
chi di impedire l'accesso dei ragazzi alla 
sperimentazione didattica ». 

Chiusa questa breve parentesi polemica, 
la Conferenza stampa ha ripreso ad illu
strare il programma del teatro per i ra
gazzi. «L'Associazione Teatro Verdi — ha 
detto l'assessore alla cultura — ha come 
scopo non solo di intervenire nella pio-
grammazione tradizionale (lirica e prosa 
nel teatro Verdi) ma anche di creare mo
menti nuovi e di iniziativa culturale. 

Gli spettacoli al Verdi, nelle scuole, i se
minari per i bambini, ragazzi e insegnanti 
r ientrano in questa linea: non disperiamo 
che le sperimentazioni teatrali che si svi
lupperanno in questi mesi nelle scuole pi
sane possano il prossimo anno essere la 
base per nuovi spettacoli ». 

La scuola quindi come luogo di produ
zione oltre che serbatoio del futuro pub
blico delle platee. Certo è che a Pisa da 
alcuni anni a questa parte l'affluenza di 
pubblico è notevolmente aumentata , così 
come spesso segnano il « tut to esaurito » 
le serate di replica dedicate agli studenti. 
Per la sesta giornata de « I giganti della 
montagna » in programma per la prossima 
sett imana (e la recita promozionale per i 
giovami tutti i biglietti sono stati venduti 
e l 'amministrazione de\ teatro si è trovata 

costretta a respingere oltre 500 domande di 
scolaresche che chiedevano di poter assi
stere allo spettacolo. E' la conferma che 
tra il pubblico giovanile esìstono enormi 
potenzialità ancora non completamente 
sfruttate. 
« A Pisa — dice Sergio Coco — assessore 

alla P.I. della provincia — abbiamo tre 
centri scolastici che possono essere al cen
tro di numerose iniziative culturali ma 
che ancora non riusciamo a far emergere 
completamente ». I seminari di animazione 
teatrale si dividono in due gruppi: quelli 
per insegnanti, nei quali vengono iiiustra-
te tecniche di animazione, e quelli ai quali 
possono accedere tutti , docenti e allievi do
ve la pratica sarà l'elemento principale di 
insegnamento. 

« La caratteristica dei seminari e del pro
gramma degli spettacoli — ha detto San
dro Garzella, segretario dell'Associazione 
Verdi — è di comprendere tut te le varie 
forme di professionalità emerse nel set
tore ». 

Questo il programma degli spettacoli e 
dei seminari. 

Al teatro Verdi. Il 16 gennaio ore 10 e 
15.30: 17 gennaio ore 10: il teatro popolare 
la Contrada presenta: «Amore, avventure 
e aspre lotte di Hildago cavaliero Don 
Chisciotte ». di Paolo Meduni • regia di Lui
sa Grismani. 

Il 26 e 27 gennaio alle 15.30 il teatro Sta
bile di Torino presenta: «Una losca con
giura di Barbariccia contro Bonaventura » 
di Sergio Tofano, regìa di Franco Passa
tore. 

3 maggio ore 10 e ore 15.30; 4 maggio ore 
10: il teatro del Buratto presenta: «Cipi» 
regia di Velia Mantegazza; 10 maggio ore 
10 e 15.30; 11 maggio ore 10: il teatro della 
Tosse presenta: « Recitarcantando » regìa 
di Tonino Conte. 

Programmazione nelle scuole. 

Scuole medie inferiori: martedì 5 ieb-
braio la compagnia «Creare bello» presenta: 
« Buratt ini alla corte dei quat tro re ». Mer
coledì 13 e giovedì 14 febbraio il Piccolo 
Teatro di Pontedera presenta: «Capi tano 
e t rappola» e «Pepe il principe». Giovedì 
6 marzo la Compagnia i Teatrant i presen
ta : «Il poema di Merlino, mago alla corte 
di re Artù ». Giovedì 27 marzo il teatro La
boratorio di Pisa presenta: «La donna, il 
gatto, l'uccello ed il serpente ». 

Scuole elementari. Giovedì 21 febbraio 
la Cooperativa il Setaccio presenta «La 
gondola fantasma ». Lunedi 10 marzo il 
teatro del Porcospino presenta: «Avven
ture di un burat t ino di legno». Lunedì 14 
aprile il Teatro dell'Angolo presenta «Con 
lacci e con catene ». Sabato 19 aprile il 
Collettivo La Baracca presenta: «Un leone 
chiamato desiderio ». Lunedì 21 aprile la 
cooperativa Teatro delle Pulci presenta: 
« Clowwns, saltinbanchi. acrobati e comme
dianti ». 

Scuole materne. Mercoledì 27 febbraio 
la Compagnia I Pupi di Stac presenta: 
« Storie, storielle e storielline ». Lunedi 17 
marzo il teatr ino del Cocomero presenta: 
« Il meraviglioso viaggio in mongolfiera ». 

Seminari ed a7iimazione. Dal 25 febbraio 
al primo marzo: seminario per insegnanti 
di scuole elementari svolto dal teatro-Gio
co-Vita. Dal 18 al 27 marzo: Seminario per 
insegnanti e allievi di scuole medie inferiori 
svolto dal Teatro Laboratorio di Pisa. Dal 
14 al 18 aprile: animazione con bambini di 
scuola elementare svolto dal Collettivo La 
Baracca. Dal 15 al 19 aprile: seminario per 
insegnanti di scuole materne svolto dal Tea
tro dell'Angolo. Dal 22 al 26 aprile: anima
zione per bambini di scuola elementare 
svolta dalla cooperativa Teatro delle Pulci. 

Andrea Lazzeri 

Due manifestazioni sulla conservazione delle opere d'arte 

Arrivano da Mosca i più recenti 
metodi e tecniche sul restauro 

Sett imana di primaria im
portanza per i beni artistici 
e per gli appassionati e spe
cialisti del settore della con
servazione e del restauro del
le opere d'arte. Il 1980 si è 
aperto infatti a Firenze con 
due iniziative di ecceziona
le interesse culturale e scien
tifico su iniziativa della Re
gione Toscana, della giunta 
regionale e delle associazioni 
Italia-URSS e URSS Italia. 

La prima delle due inizia
tive è la mostra « Il restauro 
in URSS. Recenti scoperte e 
metodi di lavoro » che è stata 
inaugurata mercoledì sera nel 
chiostro e in una delle sale 
att igue del convento di 
San Marco. La mostra, che 
è reduce dai successi avuti 
a Parigi. Mosca e Leningra
do. offre una vasta antolo
gia dell'impegno e delle rea
lizzazioni sovietiche nel cam
po del restauro architettoni
co e artistico e della con
servazione dei monumenti . 

Articolata in più sezioni, in 
parte fotografiche, la mostra 
dà un panorama delle prin
cipali opere sulle quali gli 
organi competenti di restau
ro sono intervenuti in URSS 
per sottrarle alla rovina de
gli agenti atmosferici, ma so
pratut to per restituirle al pa
trimonio culturale nazionale 
dopo le distruzioni ad opera 
delle armate tedesche nella 
seconda guerra mondiale. 
Come è stato ricordato dai 

rappresentanti sovietici più 
di 3000 monumenti in URSS 
andarono distrutti durante 
la guerra con la perdita di 
valori insostituibili per la 
cultura sovietica e mondiale. 
Alcuni di questi monumenti 
sono andati perduti, per sem
pre. altri, attraverso il pa
ziente lavoro di ricostruzione 
postbellico sono stati resi nuo
vamente fruibili al pubblico. 
Il panorama offerto è comun
que stimolante anche per 
la diversità di culture e di 
tipologie di oggetti e monu
menti sui quali si è interve
nuti. 

Oltre a casi più spettaco
lari come la chiesa del Re
dentore e del Salvatore di 
Novgorod dove i frammenti 
d'intonaco con pit ture tro
vati tra le macerie belliche 
sono stati ricomposti insie
me con lavoro minutissimo. 
una sezione speciale è dedi
cata al restauro dei Codici 
membranacei medievali; si 
t ra t ta per lo più di testi 
sacri, bizantini, conservati 
nelle biblioteche di Leningra
do. Mosca e Kiev e risalenti 
ai secoli X X V . i quali pre
sentano dal punto di vista 
del restauro la doppia pro
blematica dell'intervento sul 
supporto di pergamena e sul
la parte pittorica costituita 
da iniziali decorate e minia
ture spesso a fondo oro. 

Quanto alla parte non fo
tografica della mostra ven

gono presentate tre sezioni 
a testimonianza di diverse 
problematiche e periodi cul
turali sui quali si è interve-
nuti . Un gruppo di grandi 

' icone del museo Rubliov di 
Mosca, del periodo d'oro del-, 
la pittura russa alla fine del 
XV secolo, è forse la par te 
più attratt iva e spettacola
re delle opere esposte. Accan
to a queste icone medievali 
compaiono r i t ra t t i sette e 
ottocenteschi con i relativi 
confronti tra prima e dopo 

, l'intervento di restauro, e 
una sezione dedicata alle 
opere di Efim Cestnjakov. 
pittore definito autenticamen
te contadino e fino a poco 
tempo fa sconosciuto agli 
stessi specialisti. 

Intanto, sal tata l 'inaugura
zione ufficiale per il lutto 
per i funerali del presidente 
della giunta regionale sicilia
na Mattarella. è s ta to aper
to giovedì al Palazzo dei con
gressi. con le prime relazio
ni il convegno collaterale su 
a La protezione e il restauro 
dei beni culturali ». Il con
vegno vede la partecipazio
ne di alcuni t ra i maggiori 
esperti italiani e sovietici 
nei settori del restauro ar
chitettonico. artistico e ar
cheologico. 

Le prime relazioni nella 
mat t ina ta hanno centrato i 
problemi urbanistici e archi
tettonici. Da par te sovietica 
il prof. Ivanov vice-presiden-

I te dell'Associazione per il re-
I s tauro dei monument i nel

l 'URSS. ha t r a t t a to la pro-
( blematica della fruizione da 

par te della popolazione dei 
beni culturali. Questo allar
gamento e presa di coscienza 
del problema da par te di un 
pubblico vasto può già da so
lo rappresentare una garan
zia per la conservazione dei 
monumenti storici, se nello 
stesso tempo si cerca di con
servare l 'ambiente sociale ed 
economico del territorio, spe
cialmente nel caso della ar
chi tet tura contadina. 

Dopo il caso dei problemi 
urbanistici di Mosca e i do
cumentari sui recenti restau
ri delle mura e delle torri 
del Cremlino, da par te ita
liana si sono toccati proble
mi metodologici generali (il 
prof. Mariani ha parlato del
la problematica dei centr i 
storici con qualche spunto 
polemico su errori di valu
tazione anche recenti) e spe
cifici relativi a Firenze (il 
sovrintendente Bemporad ha 
presenta to il progetto di nuo
va sistemazione degli Uffizi). 

Oggi giovedì il convegno si 
sposta a Volterra dove parle
ranno il sovrintendente al-
l 'Etruria Maetzke e i sovie
tici Zakhidov e Mankovskaja. 

Massimo Bernabò 

Un musical all'Affratellamento 

Quella piccola donna 
che piace tanto 
al macchinista 

Teatro Aiirateìlamern. 
In Coop. i Fabbrica dell' At
tore > e ia Cipiesse Ar.-i 
presc'itano Pici-ole donne 
un mugica! rfi Paola Pa<co 
ìhi. con Valeria d'Ob'\-. 
Cretina Soci. Carmen O'!'' 
rati. Da-nela Pnce-i'i-n. 
Luca Biaaini. Cla'ido (e. 
rafoli. Carlo Cnrticr e 'In -
sino Cinque. Musiche <>"• 
amali di Stefano Mar' -ir t. 
Corenqraf:a di Anto' ••> 
Scarnano. Scene e r o - i 1 " ! 
d: (itnn Maurizio Fervori. 
regia dì Tonino Pulci 

K<>r;i in realtà mole no 
rire (e le sorelle desideri 
no die tiri le cuoia (•! j .ù 
presto peri he è troppo ,; n 
gnucolosa). Aruy vun'o d. 
i ei.tore ballerina ma ('•• 
houle alla carriera del 
marciapiede non sa tirar
si indietro. Maif è la v.e'ti 
i.a che sjyo-a il fu>:o, ó " 
risulta, assai poco virile e. 
nfir.e. Jo a costo di d'it i 
tare scrittrice è ffi<:>»*f i a 
pastore <ul cadarere i.'.»•'.' 7 
piccola Reth e a -.po.a-e 1/ 
teutonico professor Bner. 
Sono qiie<1e le vere immor 
toh piccole donne, che ci 
ro'to disagiatamente crm 
una mamma invisibile (in 
.«< cviii compare -^ol<> l'im

magine delle sue immen e 
labbra tinte di rowffo) e 
cm un padre perennemen
te ferito al fronte. 

Il mondo delle piccale 
donne si anima e divenii 
preda di un vero e proprio 
delirio collettivo all'appari 
re di un ulteriore quartetto 
di quattro scatenati boy* 
di rirista o di musical com 
po.«fo da iMiirie (il rana: 
:o ricco che ama Jo e sp>) 
sa Ami/), dal vecchio Law 
rence. mezzo satiro e mez 
zo vampiro (che concupì 
sce la malata Beth). dal 
del precettore Brooke (in 
deciso se darsi al western 
nella parte del soldato blu) 
e dall'ambiguo maggiordo 
mn di casa Lawrence. 

Tutto quello che è acca 
ditto nella storia del duerno: 
e dello spettacolo muticele 
te no) americano è il prò 
tagonista rfi questo f-Ac e 
gustosissimo musical: ce 
la spiaggia di Scand i i ! ;il 
sole, languidi slow e irresi 
stihili swing, c'è il ragaz 
zo con l'inseparah'i? ma. 
za da baselHill che mastica 
gomma americana. K' la 
storia di intere generizìo.n 
di voraci spettatori e della 
loro Jinale indigestione (da 

Hollywood e da Brnad.ccy) 
che li lascia farne'ìcoeii 
con gli occhi a stelle e 
strisce, i capelli impoma
tati. il sorriso smaqran e. 

11 piacére del teatro .ca 
turìsce a fiotti da q:;e<io 
civile e divertent;.--iimo 
spettacolo, che ripa-a .<< 
una interpretazione collet
tiva sfrenata e ricca di tro
vate. una tira l'altra co-ie 
le ciliege, e su una veri e 
propria performance m'i •> 
cale di un Marciteci in nron 
forma, ironico rigattiere ai 
colonne sonore. 

Siamo sulla linea del 
Gatto con .eli stivali, già 
presentato in questo stes
so teatro: il teatro si mor
de la coda (e la morde 
anche al cinema). Una sin 
drome esibizionistica che 
si impadronisce anclie del 
macchinista della compii 
gnia. Piercarlo, che furti 
vomente entra in scena e 
denuda Mai/, impegnata in 
una struggente canzone rì' 
amore. 

Bravi tutti, con un plauso 
particolare per Carmen 
Onorati, Cristina Soci e 
Claudio Carafoli. 

a. d'o. 

La soletta Unicoop ad Empoli ha una presenza consolidata 

Un cineclub in piena regola 
targato movimento cooperativo 
EMPOLI — Ur. cineclub in 
piena regola. Con la sua 
moderna sala di trecento 
poltroncine, i suoi film di 
qualità, con centinaia di 
abituali spettatori. Si 
chiama, esattamente. -Ci
neclub Unicoop»: è unap 
pendice o. meglio, uno dei 
settori della vita del 
«Centro sociaIe> del Mo 
vimento Cooperativo Em-
polese. 

Quattro proiezioni alla 
settimana, con due film e 
ciascuno ripetuto per due 
volte, di martedì, mercole
dì. venerdì e sabato. In un 
anno, di solito, si fanno 
quattro «cicli* che iniziano 
in autunno e vanno fino 
alla primavera inoltrata. I 
film vengono scelti con un 

1 criterio non casuale: in'an-
tologia su un regista o su 
un attore, oppure una se
rie dedicata a questo 0 
quel filone. Da <-I capola
vori della Fantascienza> 
Dustin Hoffman e Robert 
Redford. «Rassegna dì 
films di qualità ». a « Il ci
nema francese — Momenti 
della commedia america
na». C'è un po' di tutto. 
insomma, per accontentare 
ogni palato. Il biglietto è 
decisamente «modico»: 
1500 lire la tessera per di
venire soci, e poi 500 lire 

per cia>cuna proiezione 
(mentre gli altri cinema. 
anche ad Empoli sono ar
rivati tranquillamente a 
quota 2500). 

Gli spettatori non man
cano ma:. La saletta è abi
tualmente piena, con qual
che calo, semmai, passato 
il boom dell'inizio di sta
gione. Sono in grande pre
valenza giovani, studenti e 
operai: arrivano un pò* da 
tutta la zona, per godersi j 
un film migliore di quelli j 
che le sale private, a luci 
rosse e non. propongono a 
getto continuo. Ne è sorta 
quasi un'abitudine, una 
consuetudine a trascorrere 
la serata al «Cineclub Uni
coop». I soci sono già più 
di mille e. nei prossimi 
mesi, si conta di raddop
piare. 

«D'altra parte — com
menta Antonio Ragionieri, 
rappresentante del Movi
mento Cooperativo all'in
terno del Centro Sociale 
— il successo che da anni 
questa iniziativa sta ri
scuotendo ha più di una 
spiegazione. Qui. non si 
offre solo un buon film, 
ma c'è anche l'occasione di 
stare insieme, di ritrovar
si. di discutere. Diciamo 
francamente che ad Empo
li non ci sono altri punti 

di aggregazione di questo 
genere per i giovani. L'alto 
numero di frequentatori è 
dovuto sicuramente anche 
a questo fatto. Non è un 
caso, perciò, che il nostro 
sia tra i pochi cineclub in 
Toscana che non rimetto
no. che non hanno bisogno 
di sovvenzioni straordina
rie: anzi, con i soldi che ci 
tiriamo fuori, possiamo fi
nanziare altre attività co 
me il calcio, l'atletica leg
gera. il pattinaggio». 

Il cineclub esiste ad 
Empoli da molto tempo. 
Da qualc.ie anno, però, si 
è ricostituito su nuove e 
più solide basi e da allora 
sta marciando a gonfie ve
le. 

In mezzo a tante buone 
cose, c'è anche qualche 
problema. «La difficoltà — 
dice Ragionieri — a met
tere insieme cicli organici 
e completi, ad esempio. 
Vengono alla luce tutti 1 
giochi e le speculazioni 
delle case distributrici. Al
cune pellicole sono fuori 
commercio, altre vengono 
bloccate in attesa di mi
gliori possibilità, altre an
cora non puoi averle a 
causa di strani meccani
smi. 

Fausto Falorni 

L'antipatia per ogni cambiamento del «Sesto Cajo Baccelli» 

«Com'era bello pensar 
le donne brave massaie 

e spose virtuose» 
L'illusione che « prima » tutto andava meglio • L'incapacità di vivere e 
capire il presente - La concorrenza con il Barbanera di Foligno 

In Toscana l'almanacco-
lunario per eccellenza è da 
circa due secoli il già ri
cordato Sesto Cajo Bac
celli. La casa editrice 
Giunti ne conserva un 
esemplare, che comunque 
non è il più antico, del 
1775, opera « dell'insigne 
matematico Lucio Cajo 
Baccelli », « s tampato in 
Venezia al ponte di Rial
to si vende anco in Firen
ze da Tommaso Giotti alla 
Condotta all 'insegna del 
Leon d'oro ». La sede di 
s tampa si sposterà poi in 
via de' Serragli, in via 
dei Bardi e in via dei Pi
lastri; la xilografia della 
popolare copertina azzur
ra, raffigurante la cucina 
di una casa colonica, è 
invece sempre quella da 
almeno un secoiu 

Ala nel lunario del Bac
celli il tempo non si è 
termato solo in questo sen
so; la nostalgia, l 'attacca
mento al passato, l'illusio
ne che « p r i m a » tu t to an
dava meglio è una costan
te di queste pubblicazioni; 
si t r a t t a di una concezio
ne profondamente reazio
naria, ridicola proprio per
ché questo « pr ima » non 
corrisponde mai a un pre
ciso momento storico; è 
invece un incessante rin
correre « ogni » passato in 
quanto corrisponde solo al
la incapacità di vivere e 
capire il presente, lavo
rando per il futuro. Già 
nel 1835 il Calendario Lu-
nese piagnucolava di co
me il progresso ha tolto 
credibilità alle superstizio
ni « ai sogni della fan
tasia ma ha anche illan
guidito le affezioni della 
famiglia, al lentato il vin
colo della religione, non 
ha saputo rafforzare quel 
sentimenti sublimi che 
rendono la vita una serie 
di doveri ». 

Nel 1973 The old )ar-
iner's almanac s t ampato 
a Dublin. negli USA. mo
strava grande r impianto 
« for old times ». per i 
vecchi tempi. Non costitui
scono per tanto un caso 
isolato le sestine del lu
nario toscano, un vero in
ventario di r impiant i ; nel 
1953 si tuona contro l'uso 
di « ciao ». come saluto. 
con una formulazione che 
ricorda abbastanza i pu
rismi linguistici del ven
tennio: «ciao, sulla bocca 
anche ai più colti sem
bra di un gatto il noto 
miagolio/ave. gagliarda 
nostra gioventù/non di 
ciao e non pensarci più ». 

Mentre la società cono
sce sviluppi rapidissimi, 
spesso drammatici , il Bac
celli vive in una sua ovat
ta ta serenità, che sa di 
rinchiuso, come i salotti 
buoni delle vecchie zie; 

perfino le rare inserzio
ni pubblicitarie appaiono 
opera d'ingenuo artigiana
to. lontane dalle indagini 
di mercato, dalla psicolo
gia di massa: si reclamiz
zano le « Presine Ognis
santi, per favorire la den
tizione dei bambini» e il 
« Malto Kneipp, sano co
me il pane quotidiano ». 
Nel 1964 è ormai già con
sumato l'esodo dalle cam
pagne e il boom economi
co. «il capoccia farà lo 
s terratore il figlio gran 
de andrà in un'officina ' 
fattorino al t ranvai sarà 
il minore/cucitrice appren
dista la bambina ». 

Questo quadro della ex
famiglia colonica, rozzo 
quanto efficace, chiarisce 
bene quale sia l'utenza del 
Baccelli e, ancor di più, 
quale la si vorrebbe lai 
r imanere: non si accenna 
minimamente alla possibi
lità di studiare o comun
que di rivestire un ruolo 
sociale at traverso l'aggre
gazione sindacale o politi
ca. Si risponde anzi, come 
correttivo al duro impat to 
col lavoro salariato, coii 
una rievocazione del tut to 
illusoria della condizione 
mezzadrile: «com'era bei
lo. sul mezzo mat t ino 'po
sar la zappa e fare 11 son
nellino ». 

Ma da questa « smania » 
di cambiamenti non si 
scappa, anche le donne 
vogliono mutare la loro 
condizione; invece «co
m'era bello allor pensare 
le spose/brave massaie e 
spose virtuose ». 

Il 1968 è definito come 
« tu t to pieno di bent e di 
jè-jè » e si sprecano, na
turalmente . le condanne 
delle gonne mini, midi e 
maxi. Appena aue anni fa 
r iprende infine corpo, in 
modo esplicito, il vecchio 
la tente qualunquismo: a 
proposito delle sofisticazio
ni a l imentar i si prevede 
che « l'È 123 sarà proibi
to ma peggio fa il color 
d'ogni part i to ». 

Sarebbe comunque inge
neroso, oltre che fuor di 
luogo, proclamar condan
ne nel confronti del seco
lare lunario. Non è nep
pure il caso dì sopravva
lu tarne la pericolosità rea
le: ben altr i sono infatti 
oggi gli s t rument i per in
fluire sulla mental i tà del
le masse, per cui anche il 
brontolio qualunquistico. 
da Grillo Canter ino, fini
sce per essere un ' a rma 
spunta ta , più che altro 
patetica. Del Baccelli la 
Giunt i , che h a ricevuto 
il testimone della stampe
ria Ruffilli, sforna 90.000 
copie, insufficienti alla ri
chiesta; m a i lettori rien
t rano tut t i in classi d'età 

superiori ai c inquantun-
ni. Il lunario ha inoltre 
sempre meno funzione ef-
iett iva di consigliere agri
colo e chi mai sarà inte
ressato a sapere quale sia, 
per il 1980. l 'epatta, il ci
clo solare o l'indizione 
romana? Fa t t a eccezione 
per i venditori ambulanti , 
che ne consultano utilmen
te l'elenco delle fiere, chi 
acquista il Baccelli lo fa 
per una vecchia abitudine 
line a se stessa. 

Con il libriccino si com
pra un pezzetto di ricor
di. si ingerisce una medi
cina inutile quanto inno
cua. che vale come effet
to psicologico. Ben più ag
guerrito si presenta, al 
contrario, un suo recente 
concorrente, il Barbanera 
di Foligno, anch'esso plu-
ncentenar io ma diffuso 
fino ad ora in Umbria e 
nel Lazio. In tan to già que
sta « ingerenza» in terri
torio toscano rappresenta 
un fatto nuovo, con u n a 
precisa spiegazione: dietro 
al « famoso Astronomo. Fi
losofo e Cabalista degli 
Appennini » c'è nienteme
no che la distribuzione di 
Rizzoli. Mentre insomma 
lo strolago di Brozzi co
stituisce una sopravviven
za del passato il Barba
nera non nasconde le sue 
ambizioni per il futuro; 
si è infatt i sdoppiato, dal 
1970. t r a la tradizionale 
edizione con l'antico fron
tespizio verdolino, di car
ta modesta, e quest 'al tra. 
appunto concorrenziale. 
multicolore, di formato più 
grande, con più di due
cento pagine ricche di In
serzioni pubblicitarie. 

Purtroppo i frutti di que
sto sforzo d'aggiornamen
to non sono t ra i più fe
lici; pare quasi che sia 
s ta ta realizzata u n a sin
tesi t ra gli aspetti peg
giori del vecchio mondo 
e la capacità moderna di 
diffonderli e. soprat tut to . 
farne mercato. Dal Bar
banera lanciano infatti 1 
loro squallidi r ichiami il 
Maeo di Gerusalemme e 
il Mago Thot . «maes t r i 
indiscussi di scienze oc
culte e specializzati nel 
ri torno d'amori t radi t i ». 

Lo conferma B.M. di 
Palermo: «La fortuna è 

. . giunta, il totale delle mie 
vincite al lotto supera l 
due milioni ». Per chi poi 
volesse proprio lavorare si 
offrono lavori a domicilio 
per 800.000 lire mensili . 
L'editore del Barbanera . 
del resto, s tampa la Divi
na Commedia, I perché di 
Padre Ugolino. Dopocena 
con Tony Binarelli e II 
libro dei sogni. 

Paolo De Simonis 
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